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ORGANO DEL PA.~TITO COMUNISTAIIN~ERNAZIONALISTA 

TRA ·-L'l NFURIARE -DELLA GUER-RA ·cA~ 
• • • • . t .' • 

. . 

PITALI.STA SI· AVVICINA· L·O.RA. DELLA 
RISCOSSA PROLETARIA. 

La guerra, stringendo sempre più da .press.o . il blocco 
nazifasdsta, ha portato i:n Lalia a forme di ina~dita 
:violenza la teazione antioperaia. ·Orni . giorno aggiun­
ge un nome nuòvo, masse di nomi nuovi, al grande li­
bro del martirologio operaio. Ed ecco una repubblica che 
si Tanta soa:iale, condannare aH~ deportazione in Ger­
mania gli operai di · <;ienova colpevoli di aver avuto. fa­
me, e minacèiare delle stesse ·sanzioni gli operai di T o­
rino, rei di aver voluto difendere da un'analoga depor­
tazione ·gli strumenti della loro quotidiana_ fatica. Ecco 
un regime che si appella alla concordia fra le classi im- . 
prigionare, fucilare, massacrare i rappresentanti migliori 
della classe operaia, i giovani che non vogliono la guer­
ra, gli uomini· che affermano, contro la ferrea legge del 
capitale, iÌ ?iritto allà vita. 

A tanto può giungere, ·nel suo disperato sforzo di 
salvarsi, l~ sociéta borghese. 

La classe operaia, ehe da · ~nni lotta pe~ spezzare · 
le caten~ del suo ·servaggio e, pur sotto il regime delle 
leggi di guerra, non ha cessato di manifestare la volon-

INVITO ·ALL' UN'ITA' 
RIVOLU-ZIONAR-IA· 

Compagni ~omnnislL sia- deiJa nostra baHaglia rivolu~ 

te ·o no della vecchia guar~ zionaria. 
dia, formalmente legati al vec~ Noi, dèlfa sinistra Haliana 
chio parHlo. oppure appar- siamo sta~i quasi i soli ad 
fati per disillusione politica, o . aver senHto a tempo come• la 
per provvedimenH disciplinari fedeltà ali~ idee del partito 
presi contro di voi perchè ri- ci abbia. potuto porre ad un 
masti ·solidali con: le idee per cedo momento della sua in .. 
cui il parf~to era nato e alla- ·voluzione contro· il partilo 
cui difesci avrebbe dovuto lo!- stesso ; e come l' aderenza 
tare, in quesf ora grave di aHiva e feconda ad . una di .. 
combattimento ritroviamoci e .sciplina , rivoluzionaria ci ab; 
vediamo insieme se la sorte bia condotto ~ !pezzare una 
del proletariato e le fo_rtune di!ciplina di partito !upina e 
della rivoluzione debbano dav.. formalistica, e quel suo ca­
vero s~_guire la fine inglorio- · sermistico spirito di co~po 
st.' di quello che fu il partit_o . caro ad ·o~ni . reazione. 

· tà che -l'orrenda càrneficina finisca, tempri nella lotta · 
le sue energie solidali~ e ricordi ai padroni di oggi e di 
domani che il processo apertosi il 25 luglio t943 non i 
soltanto il processo. a un certo regime politico, ma a 

-tutta una classe: a una classe che ha voluto 22 aQni 
. fa quel regime, a una monarchia impinguatasi ·all' ombra 
dèllo stato totalitario, a una chiesa che 1' ha circondato · 
di onori in nome del Concordato, a quegli stessi indu- · 
striati ed agrari che, presi da improvvi~a . tenerezza per · 
le sorti . del proletariato, vanno ingrossando oggi le file 
dell'antifascismo. · . 

L'inizio · della fase risolutiva della guerra, 1' agonia 
del fascismo, aprono al p1'oletariato la via della conqui­
sta del potere. Contro la r~azione nazifascista, che tenta 
hl. extremis di- sbarrargliela ·; contro la democrazia bor­
ghese che cerca di sfr~ttare d suoi fini le migliori ener~ · 
gie proletarie; contro l' oppr ..:·~Jnismo che ciancia di pa­
tria e di falsa dèmocra~ia, il · proletariaio rivendica a sè 
tutto H potere e si prepara ad attenerlo. 

. Fedi dell' arma ideologi­
ca forgiala dalla frazione a 
Imola e a·l congrésso di Li .. 
vorno- (1921), che con la 
scissione aveva lraccialo i li~ 

mÙi orga-nici tra la rivolu.zio .. 
ne e -il_ compromesso, noi av­
versammo ogni ritorno su po.: 
sizioni eentr~sle il centrali .. 
smo antidemocratico . col suo 
premin~nte appar.ato funziona .. 
stico ; avversammo la bolsce­
-vizzazione, che . e~a quanto 
dire Ja deformazione della ba­
se organizzativa del . partilo, 
l' elasticilii laH.ica e le parole 
d' or.dine opportun-iste ; a.vver .. 
sammo sopra tutto quella · in­
colore, deformalrice e affari .. 
stica mentalità di obbedire su-

di questa ob~edienza un dog- . 
ma di fede bolscevìca. 

Oueslo lento . pròcesso di 
erosione da uri la~o doveva 
spiriger moHi di noi su di un 
piano. di lotta aperta al di. 
fuori e contro il partito de­
~ePerato, dall'altro a~dava 
maturando le condizioni obiet­
tive. per la realizzazione del 
piii clamoroso e cinico tradi­
mento alla eausa ~~l prolefa~ 
riato. 

Ed i , proprio in virtii di 
questa chiarezza ideologica e 
diciamolo pure~ di coraggio 
politico, che le forze sane, 
avendo presentito l' inevifabi­
htà e l' imporfanzç1 storica 
_della sterzata verso la bor- · 

pinamenle a Mosca, e fare . ghesia guerra io la del P&rtit0 · 



·premefee 

Comunista Italiano, si erano 

andate raggruppando ne1 qua­

dri di quella organizzazione 

clandestina . che il 25 luglio 
doveva . balzare sulla ' scena 

poHtica c~l no~e di. Padit0 

Comunista InternazioRalista J 
Era questo l' autenticv par" 
tito di . Livorno che continua­

va a · vivere e a lottare · per­

chè il proletariato, pur nel 

clim~ tragico della guer-ra e 

del tradimento, avesse la sua 

guida, la sua ava nguardia 

salda e sempre giovane_ tem­
prata al fuoco di due guerre 
e di ve.nti anni di repressio­

ne fascista. 

Se il mito _ della Russia 

rivoluzìonaria ha affievolito e 

spento anche ·in buoni com" 

pagni ogni capacità di crifica , 

oggi bisogna tornare a dir 
forte che il marxìsmo è essen­
zialmente'. c;itica ~ che non 

v.i. sarà comunismo d~Hrina­
rio, nè realizzazione comuni 

sta se svuotate' çli marxismo. 

processo di degenerazione 
e di sbandamento del movi­
mento comunista, · può _rile-

nersi ormai concluso ; e per­
sistere nella distinzione e nel 
frazionamento potrepbe non, 
solo ritardare, ma danneg­
giarè questo 1spontar. eo pro­
cesso · unificator~. 

Sappiano .i ·compagni che 
le ·porte del nostro partite' 
non sono chiuse ai comuni­
sti- qualunque sia stata la 
loro es p eri enza recente , che 
hanno volontà viva d i com 
battere e' illimi.tafa capacità 

.. 

Operai! 

di sacrificio. L'ora che si ghesia, di quella, sfessil. clas­
approssima sarà di dure pro- se, dqè, che ha 'Voluto e-so­
ve 'per riOi, sarà l'ora della 
~ealizzazione di · tutte le pre~ sfenufO Il fascismo e che.' il 
messe pQste sul tappeto drl- f'ascismo ha circondato>·di fa­
la storia · dalla lotta dçd pro- cvori j a/ferma . che in qua-
letarilÌto. · 

b h 
. .

1 1 
- ritnr armf non è -uscita dal Facci~no i org esi 1 o- ' , , . . 

ro fr :;nfe di resistenza nel suo seno una classe dtrtgente 
Comitato di liberazione na- degna di questo nome (t quin­
z~o!lale e nel ~ov~rno ~i' u~ .di neppure i dlrig~nti fa~~isti) 
T'lione Sacra; 1 nvoluz1onan · 
rispondonq prendendo ognu- ma pretende che i{ proletaria-
no il prc prio posb di respon- to~ cvittima predestinata d~lla -
sabilità, di loHa. nei quadri società borghese, prts~i fede 

del partito del proletariato. alle . lacrime di coccodrilto di 

un rappresentante di quella 

classe. 

II problema deW orà é di trasformare la lotta 
che quotidia~amente conducete contro la guerra· e 
contro la reazione nazi-fa.scista in una lotta di clas..: 
se fra ·proletariato .e. borghesia. 

Eh no~ egregio dottore, il. 

gioco è tropp~ scoperto pet~ché 

l trocvf cf!edito~ Se la borghesia 

i: fallita, non c'è che una 

conclusione da trarre : che r:voi · 

siete falliti. Siete stati messi 

alla portil. da una classe éhe 

per 'Ven.tidue anni cvi ha por­

tato in palma di mano ; cvor­

reste ora cercare ctn nctocvo 

La nostra parola dt ordine non è perdo. quella 
delll restaurazione democraticat ·ma guella che h~ 
portato la classe operaia russ.t alla rivoluzione di 
ottobre: tutto il potere ai proletariato pe~ It instau­
razione del socialismo ! 

.. 

· I rivoluzionari non · deb- protettore~ prodigq . di onorl .se-

bono temere anèhe la più ·lJ N F:.i-A1::-~ l M· 8 N-l Q . non di ricchezze-, nel ·· prole-
spietafa analisi dell' esp~rien- tariato? <JJisilludetecvi: il'pro-
za rus;a~ nè paventarne le r t ' t r h h·, 

m 'l J tt c- l l ' -t.'tt' t · · , tf arta o -non soto non a t-.~ · · . d l . . T .vunquet t uo ~ .JO aro~ tzzano pro1 t t as ronomtct 1 , , . 

phm rtgt : - ~~ncb~~tom cn I- · salito ai fasti .de[{~ oratoria afl~ omhrit delle forniture di sogno dt cvot per: fare la sua 
c e ; anz1 pm a Ltamo ama- 'l\. l , tH.. h 

. l . radiofonica ha scoperto~ ad guerra e della protezione sta- rtvo uztone an t-oorg ese~ ma to questo pnmo, ummos 'ì ~- . 

episo'dio di c'oncretezza rive;> uso e consumo degli operai tale _mentre ['operaio suda ·per la · farà contro eli 'Voi~ così 
piemonte sf~ che hisogna ~ ~ di­luzionaria, più abbiamo sof-

. strugyere la horg~esia capi-f~rto per esso, e più impe: _ 
t d bb' talistica ~,. Curioso : il regi-rioso e urgenLe o 1amo 

sentire il dovere di un aHe~.. me perseguita o deporta gli 
· t t · . . . opera.i colpe'Voli di combattere gtamen o coeren e a1 pnnc1p1 

d Il · 1 · contro il padrone · la loro ga-·- e a nvo uz10ne. . 
Coinpa~ni comunisti, ·qu.e- gliarda battaglia di classet 

condanna e tottura · i nemici · sta nostra messa a · puntò RO· 
ne alla cosc.enza . d· ognuno giurati della società borghese: 
problemi che -aHendono la e_ un suo . porfacvoce· pctò~ al 

sicuro da. qualunque sanzione 

come contro di r:vo{ combatte 

da un 'Ventennio la sua bat­

taglia di classe. 

portare a casa · un 'gramo sa­

lario cronicamente bloccato ; 
e la radio gli annuncia che 
non il ·padrone ma lui - è il 

Non duhUate, dottore : il 
beniamino, il figlio prediletto 

1 proletariato distruggerà -- la della repubblica sociace fasci-
sta~ Peggio ancora : pro- u borghesia · capitalistica 11 • 

dama il fallimento della hor- .E si ricorderà di 'Voi~ 

lor9 . solu_zione. 

1) Esiste un piano ideo- penale, dichiàrar guerra al . Sottos~rizioni à -prometeo~ · E pro vittimE politi~hB 
d capitalismo. I quattro o cin-logico e organizzativo i 'in-

lesa rivoluzionaria sulla base que mag~ati de'll' industria e 
del nostro partHo, che . in due della finanz~ che la 'repuh­
decenni di chiarificazione id~o~ hlic~ sociale, nei primi mesi 
logica e di intransigenza po- di seta evita, s'era fatto un 
!i-tica, ha · elaborato· le pre .. 
me:ss~ per una vasta ripresa 
nazhnale e internazionale .. 

2) Lo stadiQ raggiunto 
dalla crisi italiana, pòne in 
primo p: ano la : necessità ~ 
l' ' urge~'za del padito del pro-' 

letariato. Ciò significa che 
j.., missione affidata ai vari 
r~~qr•. Jpp r1!1le 'l li comunisti c1a :· 

-v•n.fo di ac:ver arrestato~ dr-· 
cofano tranquilli ·alla luce del 
sole mentre le galere rigctrgi-. 
filno di pro.fetdl.ri ; e ctn neo­

gtrarca proclama che proleta­
r.:ato e fascismo combattono 
lo stes,o nemico. 

lnc'ustriali ,· d agrari r~a-

Totale preced. 
Rose scarlatte 
Sulle orme di Leni n 
l a Treviglio 
çorsari _rossi 
Operai Sesto 
Stella rossa P. 
Fòrza, Prometeo . 
'Monzino 
Gruppo Fior.entini 
In mem.oria di mio_ padre 
Lavoratori genovesi 
L' Ovadese 
N. N. 
O p r:1i ( ' F'ruttuo~o 

33,693 Un compagno labronico IOO 

48 Due .comunisti livornesi 100 
328 Gruppo Cagnola 100 
200 Anziani Melzo 134 

so Gruppo A. Milano 6s 
75 Viva la Rivòluzione. 468 
30 Gruppo G. D. IOO 

50 Una filatura torinese 57 
I.OOO Raccolta Alfonso 230 

40 Un compagno roo 
so Un decoratore 20 

200 Un eremita r6 

!50 Paziente e possente 90 

roo 37-644 
-o .)_ 

. ( 
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0-Rfi A N l S M l 0.1 MASSA -E PARTITO siclio fra comunisti che così L ' obbiettivo dell- mano­
profondamente incide nella 'Vr• è e'bidente l sperano che 

Qualche operaio . ci do- sformino in strumenti dello lotta clèl pròlefariato. l' operaio finirà. per sf•cc-rsi 
manda ... il fatto che 'voi m- stato borghese e . ce_ssino di Ed ecco le redazioni ed i dal ce(l.tri:Jmo, perchè .affoga_­
sistiate ·sull'importanza p;e- rappresentare gli agenti di microfani dar fiato alle from- fo nel compromesso, e cliffi­
_minente del partito come dissoluzione della 8ocietà ca- he per cfil;re acl intendere al cl~rà. nel contempo dei comÙ­
guida teorica e pratica della pitalistka e gli embrioni del grosso P_Ubblico -che nel cam- nisti rimasti al loro posto, 
rivoluzione, signifìca che non potere proletario. po comunista noi saremmo i fedeli alle loro idee, perché •• 
attribuite valore a quegli or- Ma non . faccié;J.mo di que- puri, gli onesti, gli intelli-·. messi troppo in e'Viclenza dal 
g~l'j.smi di massa che in pe- sti org~ni.smi degli idoli, co- genti con tanto eli carte in re- canagliume giornalistico e ra.­
riodo normale furono. i sin- me se il solo fatto di essere gola. per rappresentare la. for- dio fonico del fascismo. ç 

daèati liberi, e, in periodi emanazione diretta deJla clas za potenziale contro la de- · Tale espediente polemico · 
di violente convulsioni socia- se operai8. li garantisse dal mocrazia. di doman,i; mentre indica. soltanto che il f~sci-

. li e di aperta . lotta rivolu- . pericolo della E:orruzione borM . gli •ltri, i centristi, 'Vengono smo è entrato nella fase gio­
zionaria, i consigli di .farM ghese. L' esperienza dell' al- definiti con frasi prese ad ar- littiana del proprio declino j 

br·ica- italiani ? tro dopoguerra · ha dimostra- te dalla. stampa nostra, o eli difatti marcio com' è ammor-
R-ispondiamo -: Noi siamo to che, senza la presenza e gruppi d'oppositori de[ tutto ba. pericolosamente l' ~ri•. 

per i sindacati uni tar~ come l' intervento · attivo di un par- inesistenti. A qua.n~o la. purificazione? 

organi di difesa d_egli ihte- tito rivoluzionario, anche gli 
ressi immediati ed economi- . organismi più schiet~amente 

ci della classe operaia, allo rappresentativi del proletariaM LA BQ RG H ES l 
stesso modo che siamo per to possono · degenerare e, 
queg-li org_anismi unitari che nella migliore delle ·ipotesi; 
in tutti i periodi di lotta vio- ridursi a una funzione di di-

AL GOVE RNO • • • 

lenta di classe, il proletariato fesa di puri interessi corpo~ La borghesia italiana _ Solo il. prol~tariato, quel-
ha spontaneamente creato, sul rativi. quella parte di . ~ssa che in lo stesso che, pur mal dirc·t-
terreno della fabbrica, per la E li denunceremo se, buM _ questi ultimi anni ha fatto to, portò a fondo nell' altro • · 

d·~ d . . . . opposizione al .fascismo do- dopoguerra la sua coraggi o-
llesa e1 suoi mteress1 eco- rocratizzandoli, il nemico di 

nomici e politici. Siamo sta­
ti ì soli, anzi, nel periodo ·ba-_ 
dogliano, a lanciare la parola 
d' ordine dei consigli operai 
in · antitesi diretta agli orgaM 

nismi burocratizzati delle-comM 

po averlo creato ed essersi sa e spesso eroica battaglia 
classe vorrà ' privél;rli della_. essa _stessa arricchita . all~ sua di classe, che combattè ne)]P 
loro struttura ·democratica greppia M riprende · il potere sue manifestazioni giovan iJ i 
ed escluderne quelle forze poM rimessa in sella dagli eserciti le squadre d' aziòne de l 
litiche che in essi agiranno anglo-americani e salutata dal 1919 ... 22 e che sopp_ortò tutti 

coro unanime di applausi di gli oneri dell' esperimento 
quanti, industriali ed agrari, dittatoriale fascista, solo il . 
generali e preti, hanno .fatto proletariato può rivendicare 
ala per vent' anni al corteo il diritto al potere, e lanci;:l­
delle camicie nere. Compon- re il guanto di sfidfl. a una 
gono questo governo gli scon- classe che, per. ridare un ' .. 
fitti dell'Aventino (quelli che ''. timoù~ alla patria, nori sa 
come Ivanoe . Bonomi, ~ge- far ~i meglio che ricorr~rc 
volarono con la loro inetti- agli sconfitti e.· ai respo~sa­
tudine o per sp'irito reazio- b'l' d 

missioni di fabbrica, e 'li pro 
porremo e sosterremo doma­
ni, impedendo che si tra. 

per condurre una lotta senza 
quartiere contro la guerra 
e per la conquista del potere. 

PEDA Tf 

Il fascismo puzza. partiti a orga.nizza.ztone clan-

Da. qualche tempo, da. destina, osa. inscena're aftor­
·qu•nclo cioè il fascismo ha. là no . a.d essi, e ·obbietfi'Va.men­
pÙCf~ione d' essere un cada.- te contro di essi, qualche ma.­
'Vere che cammina. per 1Jirtit no1Jreffa secondo i canoni del 
d' ossig~no tedesco, 'Vie n . fa.t- piit scemo· e becero machia1Jel-· 
to itl nostro partito e a.l ·suo lismo~ 
giornale l' alto onore d' unii. 
recl•me gr•fuita e su per i 
giorn•li della sempre più pic-
ciolefta penisola e ·attra.c:qerso 
l• radio (oh 'Voce quanto ma.i 
fessa nel tono e ~ella. since.­
rità. l). 

Per 'benti •nni il fasc_i­
smo non si era il.ccorfo di 
noi che per m•nganell•rci 
e chlucfetci nelle ga.lerr ; ad 
u:n fratto, costretto aa •-~~e-

ntmenti a~'Versi a. tollerare 

. A noi, per la· 1Jerità., i 
fascisti nòt:t si ri'Volgerèbbero. 
nemmeno per 'Vie tra1Jerse co ·. 
proposte repubblica-ne o addi­
rittura. socialiste ; ma la no­
stri!· posizione eli partito ne~ 

confronti de[[~ vuet't'a è . così 
m~rcaf~mente e cl~ssisficamen­
te , lineare che d~ 'V'Vero f• ~~­
:Jcere l• 1Jogli~ di- ricam«rl~ 

attorno qualche moti~o di po­
lemica pe,. rincru:dire quel dis-

. 1 1 el 22 e . appoggiarsi ~l 
nario la marcia su Roma), e 

. la spada della monarchia . e, 
alcuni giovani (non tutti di 

allà chiesa concordataria. 
anni) c~e in parte digiuni di · · 
esperienza nel maneggio delM . Solo i lavoratori, attraM 
le cose politiche, si lasciano verso il martirio di una hm­
rimorchiare da quelli. 

Fallita come classe diri­
gente (n'e fa fede · l' es peri -~ 
mento fascista), la borghesia 
cerca, buttando a mare i suoi 
elementi più compromessi, ·di 
far credere alla massa lavo­
ratrice di non aver avuto· 
nulla a . che fare col dramma 
svoltosi dal i922 ad oggi, 
mentre recita G:On la monar .. 
c hia già fascista la comme­
dia di buttarla fuori dal~ 
la porta pèr farla rientraM 
re dalla finestra. Tropp.o fa­
cilmente, signori borghesi, 
vorreste eludere il processo, 
quello vero, ql;lello storico.' 
quello di classe, che dovrete 
subire. 

ga asèesa, · hanno acquisito 
quel "senso del potere , di 
cui ha fatto così cattivo uso 
la classe che sta tramontan­
do : e il diritto al potere la 
classe oper-aia , lo accampa di 
fronte alla borghesia tutta -. · 
nella sua minoranza1 quella 
antitascista, e nella . sua mag­

gioranza, q nella fascista. 
Uomini nuovi per uomini 

nnovi, genuini rappresentanti 
della tlasse operaia e conta­
di~a . deVOJ.?.O governare per 
vincere la pace e creare, sul.=. 
le macerie di una 1ocietà pù-
trefatta, una società nuova 

Un militante 
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n proletariato di tutti i o 1 TT A TuRA E o E M 0 c R'A z.l A stica fraseologia democratica; 
paesi ha davanti a sè un av~ devono invece . imporre la 
venire di lotte formidabili e propria .dittatura di classe. 
cruente·; dovrà cioè combat. La v ita è lotta, e le tap- sfrutteranno aggiogandoli . al Chi ha spinto al p9tere il 
tere contro la ferrea dittatu- pe . segnate dall' umanità iu proprio carro politico~econo- · fasc ism o e il nazi~mo se no :1 

ra. capitalistica che, in nome 
della d~mocrazia, peserà su 
di -lui ancor più del passato 
per incatenarlo maggiormen­
te quando, a guerra finita , 
egli cercherà di rialzare la 
testa per metter fine alla ver .. 

cammino · diventano sempre mico. · , la classe borghese quando , 
·' NesstlilO s

1
• L 'd . . impastoiata nel sistema di clo-pm sanguinose. a emocrazia m regime . . , mmaz10ne democratico, s1 

illuda di sfuggire, popoli e borghese é dunque un' im. d' , . d' . . 1mostro mcapace 1 nsol-
individui, alla stretta ineso. postura, e . g li individui e i vere i problemi . vitali del-
ra&ile dell' ingranaggio m partiti che in nome suo pre:.. l' Italia e della ·Germania?· 
moto. Perciò le nuove e vec. tendono di redimere il pro- $ono ricorsi allota alla dìtta. 
chìe . generazioni proletarie si letar~ato lo tradiscono vergo- tura fascista e nazista, co.me 

Preparano al nuovo cimento. gnosamenté. vi ricorreranno infallibilme~-
gognosa, . barbara, incivile doM d 

Dl.ttatura d . . te omani i democratici di 
minazione borghese. Già si · L' avvenire dei lav01~atori e emocraz1a m 
stanno app~esfando mezzi aM di ogni paese dipende dal reg ime capitalista non pos- tutti i paesi quando il pro. 

letariato farà sentire il peso 
datti alla b.isogna, masche- loro inquadramento , senza _sono essere fine a sè stesse; d 11 e a propria forza di classe. 

d l. 1 r. 1 · h · tentenname t ' sro d · sono . solamente niezzi di do. ran o 1 sotto a 1a sa etlc et- n 1 a 11 n ° nazto- ~a sanguinosa esperienza ·de1 
ta del.la libertà. Ed è in no- nalistico, nell' Internazionale minazione l' uno diverso dal. passato ha insegnato molte 

d . t h d' ·Comunista, come ore-ano d1• l' altro che si avvicendano · · me._ 1 ques a c e appren 1a. '-' cose agli op·erai, che hann·o 
mo in questi giorni come lotta rivoluzionaria per l' in- periodicamente per ottenere ormai' acquistato la certezza 
l' Inghil_terr.a, gli Stati Uniti staurazione della dittatura del lo stesso scopo - la con~er- h 1 c e per oro non vi sarà pa~ 
l R . l C' proletar' t h ' VaziCI~le del potere di classe ·a uss1a e a . ma, saranno la o, c e sara mezzo ce nè salvèzza ~e·nza l' instauM 
gli arbitri dei destini di tut- di transizione fra la' dittatura ccJntro il proletariato. razione ·della loro dittatura 
te le ·nazioni, grandi e pie~ capitalistica e la futura ·de- I lavoratori rton .devono quella del Proletariato. 
cole. Ciò sig~ifica . in realtà mocrazia operaia internazio. lasciarsi allet tare dall' utopi- Un operaio teninista . 

. la creazione di zone d' in- nàle. ' 

• fluenza · e di interessi formi~ · Di democrazia .in senso 
dabili quali la storia non ha permanente e definitivo ve 
finora mai . conosciuto . n' è. una sola possibile : quel-

Tutto ciò è inevitabile- la del proletariato, i condi­
Nessuno dei due ·gruppi che zione eh' essa sorga e SI 

oggi sono. in guerra fra loro sviluppi in un' economia co­
lotta per la libertà, per la munista iptegrale. 

giustizia e per altre fandonie Le economie individuali 
del genere, bensì per la su- e nazionali portano inevita­
premazia dell' ·uno sull'altro bilmente al contlitto tra . le 

e di tutti sul proletariato. forze contrastaùti e quindi al-
Nessuno dei' due "gru p p! la guerrà, e nello svolgimen­

avrebbe potuto scongiurare to di questa anche i cosidet­
questo contlitto gigantesc6· e ti princìpi democratico-bar. 
inu.mano, perchè, come stati ghesi di ogni sfumatura, li .. 
capitaJistici, essi hanno insi- berali , centristi , socialisti e 
ta la contraddizione fatale che cattolici , vengono inevitabil­
porta · a distruggersi a vicen- mente annullati e le libertà 
da, . fin,o al generç1le annien- . individuali soppresse : ii1 

tamento. _guerra con l' incorporazione 
. Due s-uerre spaventose, nell'esercito combattente, con 

crude!i, _rovinos~ in soli tren- la mobilitazione industriale e 
t'anni ne sono la. prova in- il servizio del lavoro per ne­
discutibile, e già _ _fin d' ora cessifà belliche, mentre m 
possiamo affermare con · sicu- tempo di pace i popoli vinti 
rezza che il prossimo con- e quelli indeboliti dalla lotta 
flitto avverrà, quando non lo sono · costretti a· ricorrere ~l­
vietino interessi gen~rali di la· dittatura per non ~ssere 
classe, ira almen_o tre di que- faté;l.lmente sommersi. Solo le 
gli stati menzionati e sarà due o · tre grandi potenze vin .. 
caratterizzato da u,na super.· citrici potranno accordare 
demagogia a sfondo sociale una larva di libertà ai pro. 
per cementare e galvanizzare pri cittadini, a detrimento 
i p0poli destinati a un ' nuo.. però degli altri popoli,· che 
vo e più orribile macel10. ben p(JCO democraticamente 

PICC O LE CIFRE 

SUL . REDDITO DELLE CATE60HIE SDCIILI 
Non c? è come · [' &nalisi (6 al giorno); !}er i liberi 

di certe ·cifre per . 'Peder ol- professionisti, di L. 12.267 
oltre i 'Peli della retorica.. (33,60 &[ giorno) e per . gli 
Quel' er.a, ptr . esempio, nel indtts&iali di L. 53.000 (145 
1938, qua.si cfla cvigilia delle al giorno). Lo sc&rto fra [e 
guerre, il reddito medi~ ·de- · categ•rie è ecvidente. 

gli .itali&ni ? Poichè · i[ reddi- Vegli Atti Parlamentari 
io na~fon&le c... mmontacva. in del 1942, risulta d'altre pa.r­
quell' cnno a. 11.6 miliardi, il té .che [e persone . con reddit'o 
reddito medio al ogni citi&-' minimo imponibile (com, è no~ 
dino (compresa. le popol••io-

to, l& cifra è sempre jnferio-
ne non . &tticria, i 'Oecchi, i re cll& 'realtà) di 48-99 ml­
bcmb{ni e le donne non· im-

la L. era. no in · quell' ~nno 
piegcte in [&,.ori produtticvi) 17..531 ; quelle con reddito 
si riducecvc a.ll• modesta. ci-
fr;. di L. 2• 761 ,SO. Ma. si minimo tmponlbile àa 99 a 

tr•tf• di una. medie che pre- 17 4 mUc L.' 4•087 ; quelle · 
con reddito minimo imponibile 

scinde delle differenze tra. [e dc 17 4 a 284 mila L., 1 •43o; 
c~tegorie. Esa.mini~mo clan-

quelle con reddito minimo im-
que queste ultime : e tro~i•- . 'h ,1 ..r 

4
.
75 6 pont tte ua . ,_ · 00 

mo, con et.n Cc{colo p{utfusto 
milc Lire, 169 Nel ·1943, 

ottimistico, eh e la .quota. an-
na;~ a. disposisione dei singoli i milicrdcri erano, in Italia., 
ere, per . il persone le di fati- 38 : i mi li oneri circa. 24 m.ilc, 

ca e ser'Pi~io, di ~· 1.640 Già cl{orc si ma.rcia.'Pa., 
(4,43 -al giorno); per {sala.- come si "/Jede, cverso un• ~'più 
rieti, di L. 16 90 ( 4, 63 al alta giustizia . soda le , • La. 
giof'no) ; per gli ' crtigiani di guerr;~., bloccando i salari ma. 
L. 1803 (4,93 cl · giorno); .non i pres~i e gonficndo i 
per gli impieg6.ti e dirigenti, profitti degli industna.li, h• 
di L. 2164 '(5,92 al giorno); reso ancor più stridenti i con­
, per i ccmmercianti, di L. 2205 tr~sf{ di cl•sse. 


